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«Traffico a Roma 
tutto ok nel 90» 
Pochi ci credono 

Chiude sotto tono la conferenza cittadina - Diplomaticamen
te polemico anche il prosindaco Redavid - Delusi i tecnici 

f
, Cala il sipario sulla tre giorni dedicata al traf 
Ìco (u costata alla città 180 milioni) tra I inpuan 
lite ottimismo dell asaesiore Palombi che provo 

de por il 90 il salto di qualità per la mobilità dei 
ramimi o lo scetticismo e le aspre critiche rivolte 
ali amministrazione comunale da sindacati ~~ 
munisti, rìemoprolotari, verdi, Italia Nostra in 
amnisti deltraffico 0 in 
Indiretta dnjlo nesso 

loo 0 in maniera diplomatica e 
_ _ stesso prosindaco socialista, 

Gianfranco Redavid Nelle conclusioni conse 
gnnta alla stampa, visto ti impossibilità a parte* 

Sipari» personalmente alla conferenza (ieri hanno 
«lo forfait anche 1 ministri Signorile e Marnimi e 

fili osseimri di Milano e Firenze con cui si inten 
deva confrontare le ricette antinBorao) Redavid, 
dopo esacrai dichiarato soddisfatto delle disponi 
biuta espresse ai microfoni della conferenza da 
porte di Anas Fa, consoni pubblici e privati ha 
riglrat-t il coltello nella piaga della incapacità di 
pausare rapidamente da programmi a profretti 
esecutivi a realiniationi «Bisogna al più presto 
arrivare alla creazione di una struttura tecnica di 
coordinamento e di un nucleo di valutazione di 
progetti — ha scritto — Ma questo non basta II 
problema di fondo rimane quello politico Gover 
mire significa Intervenire concretamente in una 
città su cui la superficialità delle proposte e delle 
dkcuBsioni, il non governo, pesa profondamente 
Non e possibile continuare In questo modoi 

Critici anche gli esperti «Dovremmo comin
ciarti ogni stesso una quarta conferente cittadina 
— ha detto l ingegnere del traffico Francesco 
Guerrieri -» per discutere del problemi da un 
punto di vista tecnico Agli esperti è r 
cesso pochissimi :~ '": — 
la possibilità di 
cesso pochissimo spazio, a molti non à stata data 
1.. \.tì..ì. ^, intervenirci 

Scontenti anche 1 sindacalisti nonostante prò 
prio la «prova d orchestra» del 28 novembre sia 
stato uno dei punti di partenza per aprire alcune 
vertenze in via di risoluzione, dai) assunzione de 

f li autisti Atac a quella dei vigili «La disponibili 
11 dei vari intervenuti — Tianno sottolineato 

Cgil Osi e Uil — è stata spesso solo formale Si 
e preferito non toccare le questioni calde Un 
esempio per il collegamento Ostiense Fiumicino 
la società aeroporti, secondo 1 accordo previsto 
dal coordinamento del progetto mirato, sta lavo 
rancio per le banchine dì arrivo dei treni ad altez 
za 108 cm, le H hanno disposto 1 acquisto di 
treni che prevedono marciapiedi alti 60 cm Un 
pasticciaccio con 1 numeri0 Non solo il fatto è 
che II Progetto mirato pensava ali Ostiense Fiu 
micino come una nuova linea metropolitana e le 
I a mirano invece ad utilizzarla anche per la rete 
nazionale Due esigenze che si scontrano* 

Sul piano delle proposte ieri si è parlato di 
sfalsamento degli orari della città di utilizzare 
vecchi edifici inutilizzati come parcheggi piutto. 
sto che scavare troppo (sovrintendente La Regi* 
ria), di spostamento fuori dal Gra di centri di 
vendita ali ingrosso di super multe parchimetri, 
esperienze realizzate in altre citta «Riservare so 
lo a bus. taxi e mezzi di soccorso le tre arterie 
principali del centro storico di Bologna — ha 
spiegato 1 assessore Claudio Sassi — in alcune 
fasce orario ha significato un aumento del 30r

P 
della velocità commerciale dei mezzi pubblici 
Un bel risultato davvero A Roma purtroppo, e la 
conferenza ne e una conforma, siamo ancora alle 
•grandi idee per il futuro» 

Antonella Calata 

L'altro giorno il presidente 
dell'ente Fs, Ludovico Usa
lo ria dichiarato, nel corso 
della conferenza cittadina 
sul traffico, che la stazione 
Termini può essere elimina
ta e sostituita, In piena piaz
za dei Cinquecento, da un 
nuovo centro dlreslonale 
Contrari assolutamente a 
quota proposta sono I ferro
vieri comunisti che Ieri han
no diffuso un volantino di 
denuncia delle posizioni di 
Llgalo, ritenute demagogi
che e rilasciate a titolo esclu
sivamente personale «L'are 
della stazione — ricorda Lu
ciano chiaiii, responsabile 
dol coordinamento ferrovieri 
comunisti — è assai "pregia
ta", perchè vasta e nei cuore 
della citta Evidentemente 
smantellare la stazione per 
riversare al suo posto milio
ni di metri cubi di cemento è 

«La stazione 
Termini 
non deve 

essere 
smantellata» 

una Idea che fa gola a molti, 
a tutti quelli che da tempo 
stanno mirando a riconqui
stare fette Importanti del 
territorio urbano per le pri
vate speculazioni, con l'ap
poggio discreto di esponenti 
capitolini» 

Ma no al progetto di Ltga-
to t ferrovieri comunisti lo 
dicono per altre ragioni È 
assurdo, Infatti, privare la 
capitale di una stazione di 

testa tra le più Importanti 
d Italia II problema, Invece, 
va rovesciato di 180 gradi, 
rlcquilibrando 11 rapporto 
tra le stazioni cittadine, fa
cendo arrivare a Termini so
lo 1 convogli che muoiono a 
Roma e dirottando 1 treni di 
lunghi percorsi verso le altre 
stazioni Contemporanea
mente si deve arrivare alla 
realizzazione del progetto 
miralo, di cui la prima pro
posta è un nodo fondamen
tale Infine ha detto Chlolll, 
la stazione Termini deve es
sere risanata e riqualificata, 
ristrutturando tutto 11 servi
zio di accoglienza oggi In 
pessime condizioni Infondo 
Termini è anche una porta 
d ingresso alla città di Ro
ma, non si può continuare a 
tenerla in questo stato di ab
bandono 

Ieri riunione «metodologica» dei capigruppo 

Nomine, stasera il via 
in consiglio comunale 

Ancora divisioni nella maggioranza - Il Pei contro la lottizzazione 
Bettini: «Così si stracciano i regolamenti e si umiliano le istituzioni» 

Questo pomeriggio alle 18 
dovrebbe avere finalmente 
mtalo la discussione sulle 
nomine nelle aziende e negli 
enti pubblici Nel consiglio 
comunale convocato ad ol
tranza il aprirà pubblica-
menimi frontedelle lotte fin 
qui sotterranee, che in que
ste settimane hanno diviso I 
cinque partiti della maggio
ranza Ma ovviamente non 
mancherà la voce dell'oppo-
sUlone e In particolare di 
quella comunista impegna
ta a contrastare le mire di 
quanti tendono ancora una 
volta a Ionizzare enti e 
aziende della capitale Per
che e evidente che questo 
della loitlz?a?lone è stato li 
pomo delta discordia tn que
lli mesi per una poltrona in 
fiìu e per una fetta di potere 
ri ntu i cui riflessi sono ben 

visibili nrl più grnde spec
chio della crisi di go\erno 
nazionale 

Uri pomeriggio si e tenuta 
Itj riunione del capigruppo 
convocala dal sindaco per 
tentare di appianare te di» 
Hrf,en»f prima di entrare 
ntll aul 1 amilo Cesare Ma 
ìobifttuo non è stato rag* 
giunto •*<* non in minima 
pari* In pratica si «discusso 
di metodologia e basta Tan

to che liberali e sociatdemo 
cratlcl hanno dichiarato di 
voler sfoderare t nomi dei 
propri candidati solo oggi 
nel dibattito consiliare min 
tre le associazioni non han 
no nemmeno portato li prò 
prie liste Le intese raggiun
te dunque riguardano il 
metodo per ciascun consi
glio di amministrazione si 
potrà scegliere tra nove rap-
presentanti da eleggere Per 
le presidenze 1 nomi tra cui 
scegliere saranno tre In cia
scuna azienda saranno pre
senti due rappresentanti del
la De uno di Pll Pri e Psdi e 
Psi Quest ultimo partito ne 
avrà due 11 dove non eli toc 
cherà la presldt nza Due pò 
sii avranno 1 comunisti Nel 
consiglio di amministrazio 
ne dell Acea ci sarà un rap
presentante del Msi 

Intanto non accennano a 
diminuire le polemicht su
scitate dalle dichiarazioni 
del coordinatore della De ro 
mana Francesco D Onofrio 
che ieri ha detto che li dot u 
mento politico sottoscritto 
dalla maggloran ,1 e un atto 
che consolida 1 alleanza i 
cinque e che garantirà allo 
scudocroclato di condona ri, 
la poltrona di primo riuidl 
no della capitale fino al 1090 

Insomma una autolnvestl-
tura di lunga durata In pole
mica aperta alle mire avan
zate dai dimissionario presi
dente regionale socialista 
Sebastiano Montali 

Su questa vicenda una di
chiarazione ha rilasciato 
Ooffredo Bcttlnl segretario 
della federazione romana del 
Pel -Il pentapartito è in crisi 
a livello comunale e regiona
le E a Roma ha già provoca
lo danni gravissimi Ma il 
fatto più grave — prosegue 
Bellini — è che questa pro
posta di D Onofrio si presen
ta come parte di un più gene
rale ferreo patto che dovreb-
bt comprendere innanzitut
to la spartizione degli incari
chi nelle più importanti 
azlendt Alla faceta del rego
lamenti che f.e rispettati po
trebbero garantire indipen
denza autonomia e profes
sionalità La verità è che il 
pentapartito ormai privo di 
qualsiasi base programmati
ca e politica tenta di riac
cendere i suoi fuochi a livelli 
sempre più bassi umiliando 
le Istituzioni <• giocando le 
sue carte solo sulplano della 
conquista di posizioni di pu
ro poltri 

r la, 

Il delitto di Sacrofano: la polizia dà la caccia a Giuseppe Andrea Mastini, 27 anni 

L'assassino è braccato 
«Si, è lui, ha ucciso mio marito».» 

La moglie di Paolo Buratti, ammazzato nella villa, ha riconosciuto il bandito detto «Johnny il mastino» da una foto segnaletica - «Ricordo 
ancora quei momenti, e quegli occhi...» - Tante volte in carcere, è il terrore dei romani negli ultimi mesi - Un lungo elenco di rapine e di violenze 

•È lui è lui» Scossa dai 
brividi e dal singhiozzi Marie 
Veronique Mlchelle la mo
glie di Paolo Buratti, ucciso 
durante una rapina a Sacro
fano, ha puntato l'Indice 
contro la foto di «Johnny lo 
zingaro», noto anche come 
«Johnny 11 mastino», al seco
lo Giuseppe Andrea Mastini, 
nato 27 anni fa a Ponte San 
Pietro, In provincia di Ber
gamo e assassino, già a sedi
ci anni, di un autista dell'A
tee a Pietralata, per rubargli 
un orologio Precedenti per 
innumerevoli reati e fughe 
da) carcere è sempre lui che 
da due settimane sta terro
rizzando Roma con rapine 
lampo a danno di automobi
listi, commercianti studen
ti almeno venti in due setti
mane caratterizzate da una 
decisione tanto nevrotica 
quanto spietata Contro Jo
hnny il mastino ha emesso 
ordine di cattura 11 giudice 
Armati per omicidio volon
tario, tentato omicidio, rapi
na, porto abusivo di armi 
Marie Veronique non ha 
dubbi, è lui che ha ucciso suo 
marito Paolo Buratti dome
nica notte a Sacrofano, lui 
ha cercato tastando il volto 
dell'uomo coperto dal piu
mone prima di fare fuoco a 
bruciapelo E Marie Veroni
que sente ancora la mano 
che tasta anche 11 suo volto 
prima di sparare di nuovo. 
solo un impercettibile movi
mento l'ha salvata e 11 
firolettlle si è conficcato nel-
a spalla, 

Johnny II mastino è Ubero, 
ancora lunedi notte è riusci
to a sfuggire ad una pattu-
?;lla a bordo di un'auto po-
entlsslma, grazie alla sua 

abilità nella guida Ma con
tro di lui si è scatenata una 
gigantesca caccia all'uomo 
che ha pochi precedenti tut
te le auto del carabinieri, del
la questura, del commissa
riati hanno la sua foto sul 
cruscotto, le forze dell'ordine 
sono convinte ohe ha ormai 
le ore contate. Ma per quanto 
poche sono comunque ore di 

f laura, se sono davvero da at-
rlbulre a Giuseppe Mastini 

tutte le aggressioni che gli 
vengono addebitate e che de
notano una sete di azione e 
di violenza Inestinguibile, 
nevrotica, patologica, alla 
quale sembra contribuire 

Marie Veronique Michtlle In ospedale • sotto Andrea Masti
ni, detto Johnny 11 mattino 

anche un uso smodato di co
caina tutti I rapinati sono 
concord) nel descrivere I suol 
occhi sbarrati 

Johnny 11 mastino è di 
nuovo in libertà dal 13 feb
braio scorso, quando il giu
dice di sorveglianza gli dette 
un permesso di otto giorni 
per buona condotta per la
sciare Il carcere di Pianosa 
non è più tornato Sono co-

Tra rapine, carcere ed evasioni 
la vita di «Jonny lo zingaro» 

(Giuseppe Andrea Mastini * nato a Pon
te San Pietro, In provinola di Bergamo, 
ventisette anni fa Figlio di un giostralo 
nomade, fa anche lui quel mestiere ma 
solo per pochi anni Appena sedicenne uc
cide a Pietralata un tranviere, solo per 
portargli via un orologio d'oro Arrestato 
e rinchiuso nel carcere di Pianosa riesce 
però ad evadere È II 1976, «Johnny il ma
stino» rimane latitante per sette anni Nel 
giugno del 1983 viene arrestato nel corso 
di Indagini per un sequestro di persona 

Lo bloccano dopo un rocambolesco Inse
guimento insieme ad un complice non è 
facile prenderlo quando e aita guida di 
un'auto, è un pilota temerario e abilissi
mo Dopo l'arresto viene riportato di nuo
vo nel carcere di Pianosa Fino a questo 
momento tutta la sua vita si è divisa tra 
una latitanza violenta fatta di rapine e 
aggressioni e 11 chiuso di una cella 

Il 13 febbraio di quest'anno è di nuovo 
lìbero il giudice di sorveglianza gli conce
de un permesso di sci giorni, per buona 
condotta Non rientra In carcere, il resto è 

cronaca di queste ultime settimane una 
serie interminabile di rapine fino al mas
sacro di Sacrofano (se sarà confermato 
che è lui l'assassino) Ha una residenza a 
Roma, naturalmente fittizia, che le fon» 
dell'ordine però non rivelano forse ci abi
tano del parenti, magari un genitore Di 
lui nelle stanze del reparto operativo del 
carabinieri si parla come di un esaltato, 
un cocainomane che prova piacere solo a 
correre in auto e ad aggredire Quasi il 
preludio ad una cattura annunciata che 
rischia di finire a colpi di pistola 

a due clienti Lungo la strada 
ancora un'aggressione al 
danni di un altro automobi
lista e giunto a Montesacro 
rapinò l'auto, una Saab 900 
turbo a Francesco Palmieri. 
30 anni, che stava parcheg
giando 

Dalla prima aggressione 
non erano passati che qua
ranta minuti e la notte non 
era ancora finita Poco dopo 
è al quartiere San Basilio, 
dove rapina un notalo di 
venti milioni e della sua au
to, una Golfi che cambia po
co dopo con un'altra Golf, 
frutto ancora di un'aggres
sione ad un giovane La vet
tura ricompare 11 7 marzo. 
Johnny adesso ha un com
plice, Insieme rapinano una 
coppia e fuggono con la loro 
Maseratl Domenica otto C i 
l'omicidio di Sacrofano, del 
quale gli investigatori riten
gono responsabile ti solo Ma* 
stinl, ma già nella notte di 
lunedi ricominciano le rapi
ne Aggrediscono un gruppo 
di studenti al Collatlno che 
rincasavano dall'aver fe
steggiato l cento giorni dal
l'esame, picchiano due Inse
gnanti, sparano poco dopo 
contro l'auto di un uomo che 
riesce a sfuggire loro, colle
zionano tn poco tempo una 
decina di rapine L'ultima 
auto con la quale al sono al
lontanati è una Fiat Uno 
bianca 

Johnny il mastino è arma
to, ha con sé la stessa calibro 
nove usata per aparare a Sa
crofano, la sua foto sembra 
sta stata riconosciuta da sei 
delle persone rapinate in 
questi giorni La squadra 
mobile avrebbe identificato 
anche 11 suo complice, ma 
non se ne conoscono le gene
ralità. Johnny deve il so
prannome di «mastinoi alla 
sua ferocia, quello di 'Zinga
ro» al suoi lineamenti e dal
l'essere figlio di un giostralo 
nomade 

Il lavoro congiunto della 
compagnia del carabinieri di 
Bracciano, del militi del re
parto operativo e degli agen
ti della squadra mobile ha 
portato ad una rapida Iden
tificazione e le forse dell'or
dine si dicono certe di un ra
pido arresto Ma non lo han
no ancora preso 

Roberto Grassi 

Gli inquilini chiedono agli intellettuali di firmare un appello per bloccare le sentenze di sfratto 

«Non vogliamo essere cacciati di casa» 
Per ventimila famiglie è finita la tregua: il 31 marzo riprendono le esecuzioni - Proclamata dal Sunia una giornata di mobilitazione 
per la stessa scadenza - «A Roma non si abita più o si abita male» si legge nel documento - In otto anni H8mila provvedimenti 

L'allarme-sfrattt è scatta
to di nuovo Mentre si avvici
na la data della scadenza del
la tregua, valida solo fino al 
31 marzo e 20mlla famiglie 
tornano ad attendere I uffi
ciale giudiziario, la tensione 
è già salita per gli aumenti 
spaventosi che gli enti previ
denziali hanno Inviato al lo
ro inquilini professionisti, 
artigiani, commercianti, 
esercenti e che porteranno 
alla chiusura certa numero
se attività Per fronteggiare 
la nuova emergenza ti sinda
cato degli Inquilini Sunla 
stavolta ha pensato di coin
volgere tutta la città a co
minciare dai suol Intellet
tuali Invitandoli a firmare 
un appello che annuncia una 
giornata di mobilitatone 
proprio per il 31 marzo II do
cumento è stato già firmato 
da Antonio Cederna, Giorgio 
Tecce Alessandro DI Loreto, 
Franca Prisco e Ooffredo 
Bettini 

li respiro dell'appello è 
ampio -Oli sfratti, 1 crolli, il 
cambiamento selvaggio del
le destinazioni d'uso, mi
gliaia di alloggi sfitti, quar
tieri abbandonati e senza 
servizi stanno cambiando II 
volto di Roma*, esordisce 
Poi proseguendo sottolinea 
che «a Roma ormai non si 
abita più o si abita male II 
dato culturale umano e so
date del cittadino come 
utente di una casa adeguata 
alle esigenze della famiglia 
Inserita In un ambiente ed in 
strutture che ne assicurino 
la vivibilità è ogni giorno 
più debole e di fatto messo tn 
discussione" perché «il rap
porto con 1 abitazione è pre
cario ed inslcuro per il ri
schio della finita locazione e 
delle vendite U azionate per 
il rlstatto del canone nero 
per I impossibilita di tanti 
Inquilini e piccoli proprietari 
nei condomini di consonare 
t recuperare gli alloggi. 

Gli sfratti a Roma nel 1986 
Decreti 
gradua

zione 

Richieste 
di esecu

zione 
Sfratti 

eseguiti 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobri 
Novembre 
Dicembre 

| Totale 

66 
372 
279 
70 

255 
59 

101 
— 144 
88 
61 

140 

1655 

4 343 
2 683 
1721 
2132 
1987 
1185 
1529 

234 
1040 

715 
605 
235 

18409 

1266 
489 
449 
221 
254 
288 
385 
54 

122 
519 
222 
215 

4 484 

Ancora proteste contro 
le roulotte al Pinete 

Ancora tensione fra gli occupanti delle case già assegnate di 
Torrevecchia Ieri mattina hanno occupato l aula consiliare men 
tre alcuni ancora attendono di essere definitivamente trasferiti nel 
parco del Pineto. dove per una decisione insensata I amministra 
zione ha deciso di parcheggiarli Come si ricorderà la Protezione 
civile ha iregalatoi al Campidoglio quaranta roulotte perché se ne 
servisse perospitare gli occupanti Altre venti roulotte sono attese 
La decisione non e piaciuta a nessuno ne alle famiglie, perché 
hanno bisogno di una casa e non di una roulotte e nemmeno alle 
forze politiche comunisti in particolare ai quali sembra assurdo 
riunire in un parco vincolato decine e decine di formelle alle quali 
ser\onoacqua luceeservizi Anche gli ambientalisti hanno aspra 
mente criticato I amministrazione 

In realtà la decisione appare senza senso sotto tutti t punti di 
vista Si è sempre rifiutato di requisire gli allogai sfitti perche non 
si e mai ritenuta la questione casa un emergenza Ora invece inter 
viene la Protezione civile dimostrando al contrario che una situa 
zione di emergenza e in atto allora perche non si prendono deci 
sioni più adeguate'' Perché non si giunge alla requisiziore degli 
appartamenti che non servono a nessuno' 
NELLA FOTO la roulotti sistemate nel parco dei Pinato 

Fa da srondo alla dram
matica situazione «U falli
mento delle politiche gover* 
native e delta legislazione 
che sull'abitazione e per l'a
bitazione dovevano operare*. 

Infatti •) ripetuti propositi 
di riformare l'equo canone 11 
regime sul suoli e lo stesso 
condono edilizio sono nau
fragati La domanda di risa* 
namento e di recupero del 
patrimonio edilizio che, « 
tredici anni dal 2000, è la sfi
da da non perdere non è an
cora uscito dallo stadio di un 
problema teorico privo di un 
supporto di programmi, 
priorità, risorse, finalizzati 
alla piena valorizzazione del 
potenziale offerto dal patri
monio esistente degradato 
e/o Inutilizzato» Ecco per
chè 11 Sunla fa «appello a tut
te le forze che a questi valori 
si richiamano e per essi si 
battono invitandole a pro
muovere per il 31 marno, da
ta in cui la ripresa delle ese
cuzioni degli sfratti provo
cherà altri gravi traumi e la
cerazioni nel tessuto urbano, 
una giornata di mobilitarlo* 
ne per l) diritto all'abitare 
contro 11 degrada per ti recu
pero ed il risanamento di Ro
ma» 

Ne) corso degli ultimi otto 
anni sono state Ila 677 le 
sentente esecutive di sfratto 
emesse nella capitale 11 
dramma è cresciuto con de
terminazione passando dalle 
7 376 sentenze del 1978 alle 
14 529 dell'82 fino a raggiun
gere Il picco neira* anno in 
cui furono emesse 21 *38 
verdetti Nell*85 e nelt'86 la 
tendenza si è invertita, 
15 253 nel primo anno, H 047 
nel secondo Ad essi vanno 
aggiunte le pratiche Intanto 
avviate ma che non sono an
cora state concluse dal ver
detto del giudice cioè che fa 
lievitare la cifra fino a Stimi
la 

m. t 


